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Gli autori 

sollecitano 

nuove norme 
i . . . i 

in difesa 
della libertà 
d'espressione 

Le associazioni nazionali de
gli autori cinematografici 
ÀNAC-AACI in un comunicato 
protestano, fermamente « con
tro il nuovo tentativo di li
mitazione della libertà di cir
colazione di un film, riguar
dante. questa volta. La gran
de abbuffata ed esprimono so
lidarietà al suo autore Mar
co Perreri ». 

« Il sostituto procuratore del 
Tribunale di Catania — ricor
da il comunicato — ha accol
to la denuncia di un privato 
cittadino di Blancavilla. do
ve 11 film è stato proiettato. 
ravvisando nella pellicola il 
reato di oscenità e disponen
do il sequestro parziale del 
film che. pur avendo apprez
zabili requisiti etici e artisti
ci, urterebbe per alcune se
quenze la sensibilità di un 
non meglio identificato spet
tatore medio. I/ANAC e la 
AACI sperano che 11 Tribunale 
di Milano, competente a giu
dicare in questo caso, non ac
coglierà la richiesta del sosti
tuto procuratore di Catania 
ed archlvlerà l'Istanza, permet
tendo la libera circolazione 
della Grande abbuffata ». 

Le associazioni degli autori 
cinematografici — conclude 
11 comunicato — rinnovano la 
richiesta di un sollecito in
contro col ministro della Giu
stizia. Zagari, per sapere co
me il governo intenda impe
gnarsi in merito « alla discus
sione e approvazione da par
te del Parlamento di una nuo
va legge che disciplini la cir
colazione delle opere dell'In
gegno. per Impedire continui 
attacchi alla libertà di comu
nicazione e alla democrazia ». 

Al Senato, in via definitiva 

Approvata la 
legge per gli 
enti musicali 
I comunisti motivano la loro astensione e 
chiedono che il governo attui l'impegno per 
una riforma organica del settore entro il 1974 

La Commissione Istruzione 
del Senato, riunita in seduta 
deliberante, ha ieri approvato. 
in via definitiva, la legge sugli 
« interventi straordinari » a 
favore degli Enti lirici e delle 
Istituzioni concertistiche assi
milate. Il provvedimento entra 
perciò in vigore. 

La legge, come è noto, pre
vede anzitutto la copertura 
del deficit degli Enti per il 1973 
nella misura di 30 miliardi di 
lire e, per gli anni antecedenti. 
fino a tutto il '71, nella misura 
di circa 60 miliardi. Il prov
vedimento non riguarda le ge
stioni degli anni '72 (deficit 
di bilancio per 27 miliardi) e 
'74. per i quali dovrà provve
dersi nel quadro di una legge 
di riforma organica. 

I comunisti — ha detto Va
leria Bonazzola — si sono aste
nuti (analoga posizione aveva
no assunto alla Camera) e la 
decisione deriva dalla consi
derazione che la legge, cosi 
come è giunta al suo approdo. 
corrisponde solo parzialmente 
alla richiesta del nostro Par
tito, il quale è favorevole ad 
un intervento finanziario pur
ché i soldi dello Stato non sia
no concessi « al buio », senza 

in breve 

un preciso impegno di rifor
ma che deve appunto impedi
re il riproporsi dell'attuale 
situazione di crisi degli Enti 
lirici. • ; 

I senatori del PCI,'inoltre, 
hanno ribadito la esigenza di 
un preciso rispetto, in confor
mità al dettato della legge, 
da parte del governo dell'im
pegno di rendere operante la 
riforma entro il 1974; il che 
vuol dire — ha sottolineato 
la compagna Bonazzola — che 
il governo dovrà presentare, 
entro breve tempo, e comun
que non oltre la fine dell'anno, 
il disegno di legge, se si vuole 
che la riforma cominci ad ave
re efficacia per l'autunno '74, 
periodo di avvio della prossi
ma stagione. 

Riguardo al progetto di ri
forma. il ministro del Turismo 
e Spettacolo. Signorello. nella 
replica ha dichiarato che esso 
è * attualmente in fase di 
avanzato studio e che saranno 
quanto prima consultati, al ri
guardo, i rappresentanti delle 
categorie interessate ». Secon
do Signorello esistono difficol
tà nel contenere i costi di que
sta attività artistica, ma ciò 
nonostante il ministro ha con
cluso affermando che la legge 
sul completo riassetto dovrà 
« prevedere gestioni meno pe
santi delle attuali e una mag
giore agibilità organizzativa 
degli Enti, in modo che essi 
possano servire un pubblico 
sempre più vasto, anche nel 
quadro della nuova e stimolan
te realtà rapppresentata dalle 
Regioni >. 

Lo scomparsa 
di Carlo 

Micheluzzi 
attore 

goldoniano 
VENEZIA. 21 

Carlo Micheluzzi. attore sol

ita film sulla « cultura beat » 
NEW YORK. 21 

E' Imminente l'uscita sugli schermi americani di That'il be 
the day («Quello sarà il giorno»), un film di Claude Waa-
tham interpretato dall'ex « Beatle » Ringo Starr, da David 
Essex e da Rosemarie Leach. - -

Sceneggiata da Ray Connolly, la pellicola descrive il primo 
sorgere e diffondersi della «cultura beat» all'inizio degli 
anni Sessanta. ' * 

Resnais e l'« Impero di Alessandro » 
PARIGI. 21 

Il regista Alain Resnais è attualmente impegnato nella 
realizzazione di L'empire d'Alexandre (L'impero di Alessan
dro). Protagonisti del film sono Jean Paul Belmondo. Charles 
Boyer e Francois Perler. 

Spionaggio industriale sullo schermo 
LONDRA. 21 

A Londra è in fase di realizzazione The tnternecine projetc 
(« Il progetto micidiale»). Diretto da Ken Hunghes, il 
film è basato su una vicenda di spionaggio industriale su 
s:ala internazionale. Sul set sono impegnati James Coburn. 
Lee Grant e Ksenan Wynn. Tratta da un romanzo di Mort , J ~Yà«VY\^"7"nìi77ih«tw wVi 
W Eklmd. ut sceneggiatura è stata scritta da Barry Levinson ^ n i a n o ^ ™ , pm « h j g i del 
e Jonathan Lynn. n o t t e a V e n € z i a mr u n c o l . 

lasso. 
Piglio d'arte, Carlo Miche

luzzi nacque il 10 maggio 
1886 ed esordi giovanissimo, 
nel 1903 Fece parte di nume-
rase compagnie sia in lingua 
sia in dialetto. Fra il 1920 e 
il 1957. insieme con altri no 
ti esponenti della tradizione 
teatrale veneta, diresse forma
zioni specializzate nella propo
sta di opere di quel reperto 
rio. Dal 1957-58, per alcuni an
ni. fu con la Compagnia di 
Cesco Baseggio; lasciò le sce
ne nel 1961. accomiatandosi 
dal pubblico con un'ultima in
terpretazione del Burbero be
nefico di Goldoni. -

Tra le commedie goldoniane 
interpretate da Carlo Miche
luzzi, il quale univa una for
te presenza fisica ad un dut
tile temperamento sia comico 
sia drammatico, vanno ricor
date Sior Tederò brontolon. 
Le baruffe chiozzote (regìa di 
Renato Simoni. 1936). La fa
miglia dell'antiquario (1939). 
La putta onorata (regia di 
Strehler. 1950). L'avaro fastoso 
(1956). Sposato dal 1923 con 
l'attrice Margherita Seglin. ne 
ebbe due figli. Franco e To 
nino, quest'ultimo attore an
che lui. 

Si gira « La mano da tagliare » 
PARIGI. 21 

Sono cominciate da circa due settimane nella zona di 
Parigi le riprese di La main à couper («La mano da ta
gliare »). un film di Etienne Périer interpretato da Lea Mas
sari Michel Bouquet. Michel Serrault e Bernard Blier. 
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Morta a Milano 

l'attrice 

Esperia Speroni 
MILANO. 21 

Profondo cordoglio ha su
scitato nell'ambiente teatra
le milanese la notizia della 
morte di Esperia Sperani. che 
da oltre vent'anni insegnava 
all'Accademia dei filodram
matici: aveva avuto tra i suoi 
allievi Mariangela Melato. 
Franca Nuti, Lucilla Morlac-
chi. Umberto Ceriani, Rugge
ro De Daninos e numerosi al
tri attori e attrici, variamen
te affermatisi poi sulla scena 
e sullo schermo. 

Nata a Milano il 29 gen
naio 1903. Esperia Spcrani (il 
suo vero nome era Esperia 
Messa) aveva esordito ancora 
bambina, nella Compagnia di 
Irma Gramatica; fu poi con 
Ermete Novelli, nella Com
pagnia del Grand Guignol ita
liano di Alfredo Sainati e con 
altre formazioni. La sua at
tività artistica si era dirada
ta nel dopoguerra, mentre 
prendeva corpo 11 suo lavoro 
d'insegnante. Esperia Speroni 
fu anche una « voce ». tra le 
più popolari e caratterizzate, 
del teatro e della rivista ra
diofonici. 

Così* lo 

stagione 

lirica del 

Comunale 

di Firenze 
FIRENZE, 21 

L'ente autonomo del Tea
tro Comunale di Firenze ha 
reso noto il programma della 
prossima stagione : lirica. 

Aida di Giuseppe - Verdi 
aprirà la stagione con la di
rezione di Riccardo Muti, re
gia di Carlo Maestrini, coreo
grafia di Nives Poli, scene e 
costumi di Enrico D'Assia. Al
cune repliche saranno dirette 
da Bruno Rigaccl. L'opera sa
rà cantata da Orlanna Santu-
nlone (Maria Luisa Cloni nel
le repliche), Fiorenza Cossot-
to (Bianca Rosa Zanlbelli e 
Giuliana Mattelnl) Gilbert Py 
(Nicola Martinuccl e Ottavio 
Taddel) Licino Montefusco 
(Piero Francia e Giulio Fiora
vanti) Ivo Vinco (Carlo De 
Bortoli) Ferruccio Mazzoli 
(Gianfranco Casarlnl). Gli 
spettacoli sono in programma 
11 14, 16, 19, 21. 23 e 27 dicem
bre e 11 2 e 5 gennaio. 

Spettacolo di balletti con 
Coppelia di Leo Dellbes, co
reografia di Luciana Novaro, 
scene e costumi di Colasanti e 
Moore; interpreti principali: 
Giovanna Papi. Alfredo Rainò, 
Mario Bini, e Betty Barnes 
(Italia Mariottl in alcune re
pliche) Ettore Peraldò (Nello 
Piccolo) e con Anna Berardi, 
Elsa De Fanti. Matilde Di 
Mattei. Maria Grazia Nicosia, 
Barbara Baer. Lllll Cecloni, 
Mariella Giampietro, Gabriel
la Pecchloll, Isabella Puliti. 
Franco Bruno. Aldo Gardone; 
Convergenze di Gyòrgy Ligeti, 
coreografia di Giuseppe Urba
ni: scene e costumi del Collet
tivo di Scenografia dell'Acca
demia di Belle Arti di Firen
ze; interpreti principali: Cri
stina Bozzolini. Alfredo Rai-
no, con Gioietta Romoli e Al
do Gardone: e La sagra della 
primavera di Igor Stravinski. 
coreografia di Leonida Massl-
ne, scene e costumi di Nicho
las Roerich; interprete princi
pale: Marga Nativo; partecipa 
il corpo di ballo, con Anna 
Berardi. Elsa De Fanti, Matil
de De Mattel. Maria Grazia 
Nicosia, Franco Bruno, San
dro D'Ettore. Direttore d'or
chestra dello spettacolo di 
balletto. Vladimir Benic. Gli 
spettacoli sono in program
ma il 28 e 30 dicembre e l'8 
e 16 gennaio. ., 

La dama di picche, opera in 
tre atti, musica e libretto di 
Piotr Ilic Ciaikovski, diretto
re Efrem Kurtz, regia di Al
berto Passini, coreografia di 
Nives Poli, scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi, interpreti 
Magda Olivero, Mietta Sighe-
le. Giuliana Matteini. - Anna 
Maria Marcucci, Maria Mad
dalena Pitacco, Rita Bezzi 
Breda. Robleto Merolla. Nico
la Tagger. Dino Formichieri, 
Valiano Natali. Mario Petri. 
Giulio Fioravanti. Augusto 
Frati. Mario Frosini. Guerran-
do Rigiri, spettacoli il 13. 15. 
20 e 23 gennaio. 

Intolleranza 70. di Luigi 
Nono, azione scenica in due 
parti, da un'idea di Angelo 
Maria Rlpellino. versione di 
Norimberga, con testi inte
grati da Yaak Karsunke, a 
cura dell'Opera di Norimber
ga; direttore Hans Gierster, 
maestro del coro Adam Rauh. 
realizzazione scenica di Wolf
gang Weber, Peter Heyduck, 
Lajos Kereszetes, Orchestra 
Filarmonica della Città di No
rimberga. coro dell'Opera di 
Norimberga; - interpreti: Ma
ria De Francesca Cavazza, To-
nia Dunja Vejzovic. Celare 
Curzi. Fabio Giongo. Barry 
Hanner. (Prima rappresenta
zione a Firenze). Spettacoli il 
25. 27. 30 e 31 gennaio. 

Un ballo in maschera di 
Giuseppe Verdi, direttori Ric
cardo Muti - (per le prime 
quattro ' rappresentazioni) e 
Erasmo Ghlglia (per l'ultima 
rappresentazione), scene e co
stumi di Fiorella Mariani; 
interpreti: Orianna Santunio-
ne. Valeria Mariconda • (Gio
vanna Santelli e Lili Chooka-
sian) Bianca Rosa Zanlbelli, 
Richard Tucker, Valiano Na
tali. Ottavio Taddei. Renato 
Bruson. Giorgio Giorgetti, 
Ferruccio Mazzoli. Graziano 
Del Vivo. Spettacoli il 26 e 29 
gennaio e il 3. 5 10 febbraio 
1974. 

Nell'ambito della s ta tone 
lirica Invernale 1973-74. il 
Teatro Comunale di Firenze 
effettuerà inoltre spettacoli 
riservati alla scuola e cioè 
Aida (sabato 12 gennaio, ore 
15.30); La dama di picche 
(giovedì 17 gennaio, ore 
15.30); Balletti (Coppelia, Con
vergenze e La sagra della pri
mavera (da sabato 2 a sebato 
9 febbraio): e Un ballo in ma
schera (giovedì 7 febbraio ore 
15.30). 

A Ercole Lanfranco 
il Premio «Vita di 
pubblicitario» 1973 
La Giuria del Premio «Vita 

di Pubblicitario», istituito dal
la Federazione Italiana della 
Pubblicità fin dal 1950. ha as
segnato questo riconoscimento 
per il 1973 al gr. uff. Ercole 
Lanfranchi. consigliere dele
gato e direttore generale della 
SPI - Società per la Pubblicità 
in Italia. Milano. 

Il Premiato, che impersona 
una tradizione familiare di atti
vità imprenditoriale nel campo 
della pubblicità stampa, nel 
qua'.e ha iniziato a lavorare 
giovanissimo, ha operato per 
decenni contribuendo in modo 
fondamentale, nel nostro Pae
se, allo sviluppo di questa pub
blicità. ha acquisito speciali 
benemerenze nel promuovere e 
potenziare attività associative 
pubblicitarie, e nel favorire co
stantemente manifestazioni cul
turali e professionali nel campo 

della stampa e della pubblicità. 

Per la repressione 
in Grecia attacco 

di Melina agli USA 

Mostre a Roma 

La nuova 
• m i 

PARIGI. — La repressione delle recenti manifestazioni studen
tesche in Grecia ha fatto « 400 morti e migliaia di feriti »: lo 
ha dichiarato, ieri a Parigi, l'attrice Melina Mercouri, la quale 
ha reso nolo il testo di un telegramma da lei inviato ad Henry 
Kissinger, nel quale afferma, tra l'altro: i Voi avete creato 
e nutrito questa dittatura, voi siete il nemico del popolo greco ». 
Prima della conferenza stampa dell'attrice è stalo proiettato 
un film della Televisione olandese sui drammatici fatti greci 
di questi giorni. Nella foto: Melina Mercouri durante la 
conferenza stampa 

Il teatro in Francia 

Su un palcoscenico 
cinquemila anni 

di storia dell'uomo 
Satirica denuncia della guerra in « Da Mosè a Mao » 
del Grand Magic Circus — Lo spettacolo, dopo il 
debutto a Strasburgo, andrà in tournée nel mondo 

Nostro servizio 
PARIGI. 21. 

Il Grand Magic Circus, la 
compagnia francese che si è 
posta con le sue realizzazioni 
in una posizione di avanguar
dia nel panorama attuale del 
teatro europeo, ha messo in 
scena a Strasburgo, d'accordo 
con il locale Théàtre Natio
nal. sotto il tendone, un nuo
vo spettacolo, destinato a far 
parlare molto di sé per la 
sua forza d'urto e per la sua 
originalità: Da Mosè a Mao. 

Dopo Zartan (il titolo è un 
anagramma di Tarzan) e Ro
binson Crusoe (rappresentato 
con successo anche in Italia. 
al Premio Roma). Jerome Sa-
vary, regista - musicista - at
tore - autore parigino (ma di 
ascendenza argentina), dà una 
altra prova della sua versati
lità e del suo fiuto teatrale 
con questo Da Mosè a Mao, 
una specie di cavalcata su cin
quemila anni di storia del
l'uomo, che impegna in sce
na ventuno attori. 1 quali in
dossano via via. con un ritmo 
rapidissimo, quattrocentocin
quanta costumi di differenti 
epoche. -

La vicenda che fa da pre
testo allo spettacolo è am
bientata nel 1912. nel deserto 
del Ne vada, dove la compa
gnia di varietà «Fol
lie di Vienna ». in tournée nel 
West, è rimasta bloccata in 
attesa di un'ipotetica sovven
zione da parte della regina 
Vittoria. Per passare il tem
po un dottore, tale Siegmund. 
e un giornalista che si chia
ma Einstein raccontano, con 
il permesso del capo della ca
rovana, Marmaduke Mese, ai 

Petizione per il 
cinema in una 

cittadina inglese 
LONDRA.21 

•' Per impedire la chiusura 
dell'unico cinematografo esi
stente nella loro cittadina, gli 
abitanti di Hoylake hanno 
fatto circolare una petizione 
che ha raccolto circa nove
mila firme. Quando gli è sta
ta consegnata, il proprietario 
del locale, il signor Dowde-
swell, ha esclamato con ama
rezza: «Se tutta questa gen
te fosse venuta al cinema al
meno una volta al mese non 
avrei avuto preoccupazioni 
del genere; purtroppo ai so
no «vegliati troppo tardi! ». 

cantanti, ai danzatori e ai ca
vallerizzi viennesi, la storia 
dell'uomo. 

Ed ecco che entrano in sce
na personaggi famosi della 
vita reale e dell'arte, come 
Giovanna d'Arco e la- Libertà 
ghigliottinata del quadro di 
Delacroix. Napoleone, i trom
bettieri di Giosuè che abbat
terono le mura di Gerico, Da
vid e Golia, le valchirie wa
gneriane, - Riccardo Cuor di 
Leone. • Luigi • XIV. la stessa 
regina Vittoria, Dracula, e 
cosi via: il dottore e il gior
nalista narrano poi anche fat
ti che sono in realtà accadu
ti dopo il 1912. come lo scop
pio della prima guerra mon
diale (con una partenza col
lettiva in taxi delle truppe 
verso la Marna) o come l'av
vento al potere di Hit'er, che 
si vede in una scena nella 
quale fa sterminare a colpi 
di mitra un gruppo di atto
ri: mentre Mao appare sol
tanto raffigurato su alcuni 
cartelloni. 

Alla fine, la compagnia del
le a Follie di Vienna » si scio
glie: ognuno cerca di rag
giungere per conto suo la sal
vezza e il povero Mosè è ab
bandonato. solo, nel deserto. 

Da Mosè a Mao. al di là 
della sua ricchezza figurativa 
e della sua spesso delirante 
libertà espressiva, vuole sot
tolineare il contrasto tra la 
storia degli uomini e la sto
ria dell'uomo: la prima con
sisterebbe tutta in una conti
nua ricerca dell'amore. la se
conda sarebbe soltanto un 
susseguirsi di guerre e di as
sassini. Il parere della critica 
è che Savary e gli attori del 
Grand Magic Circus siano 
riusciti ad esprimere compiu
tamente il loro impegno li
bertario e antimilitarista: co
munque. lo spettacolo è eia 
conteso da alcuni importanti 
teatri. 

Sabato finiscono le recite a 
Strasburgo: dopo di che la 
compagnia andrà in tournée 
attraverso la Francia, per 
toccare successivamente Bru
xelles. landra (dove darà 
spettacolo, da febbraio ad 
aprile al Round House) per 
approdare nel tendone innal
zato da Barrault vicino alla 
Gare d'Orsay. a Parigi. Da 
Moie a Mao è stato poi invi
tato già a New York, a Cit
tà del Messico e a Tokio: ma 
ancora non si è arrivati ad 
una definizione degli impegni 
Intemazionali del Circus per 
la prossima estate. 

m. r. 

oggettività 
di Angelo 

Titonel 
Angelo Titonel - Roma; Gal
leria Giulia, Sala Ricci, via 
Giulia 148; 10-30 novembre; 
ore 10,30-13 e 16,30-20,30. 

Io una cinquantina di pic
cole tempere, quasi tutte den
tro la misura massima di 
cm. 28 x 28, Angelo Titonel 
ripropone, a Roma, la sua 
ricerca di pittore • reali
sta dal 1970 a oggi. Si tratta 
di varianti con momenti au
tocritici. di « fotogrammi a 
passo ridotto» dei quadri di 
grandi dimensioni dipinti In 
questi anni e che hanno fat
to hi sua tipicità di pittore 
fortemente oggettivo tra i 
pittori della realtà urbana. 
tecnologico-industrlale. 

Delle pitture grandi ' Tito
nel lia ripreso la composizio
ne generale e la struttura 
delle ligure e, nel rimplcclo-
limento, ha operato una mes
sa a fuoco dell'immagine di 
realtà. Nel « passo ridotto » 
le sue figure — corridori, 
astronauti, tecnici, ambigui 
uomini con maschere subac
quee o antigas o con occhia
li. bambini con salvagenti di 
plastica o gomma, altri per
sonaggi ambigui e inquietan
ti — si sono fatte più alluci
nanti per evidenza « tattile » 
oggettiva e materica, psr 
qualità neometafisica degli 
oggetti più comuni. 

In queste piccole tempere 
ci sono grosse novità pittori
che in germinazione: uno 
sguardo più ricco e penetran
te; una qualità lirica e co
struttiva del colore che alla 
visione ottica di Titonel fi
nora era estraneo. Almeno la 
metà delle tempere, e in par
ticolare quelle con particola
ri di figura umana (Maja la 
figlioletta del pittore), sono 
immagini di una costruttivi-
tà positiva realizzata con 
timbri di colore di splendi
da luce. C'è qualcosa di pri
mo Quattrocento italiano in 
questa luce del colore e nei 
« valori tattili » della costru
zione. La materia della tem
pera è usata bene, con effet
ti murali. Un quadro grande 
con la figura di un sub con 
maschera sta a ricordare che 
tipo di pittura faccia Tito
nel « cioemascopico »: ebbe
ne, questo quadro grande è 
sconfitto dalle piccole tempe
re e rivela che la eccessiva, 
spettacolare dilatazione, se 
aveva esaltato il gioco delle 
inquadrature e l'illusionismo 
oggettivo e spaziale, aveva 
perduto in concretezza forma
le, in lirismo della luce, in 
costruttività del colore. 

Anche per il pittore queste 
piccole tempere devono esse
re state una verifica e, a giu
dicare dalla costanza di tutta 
la serie sperimentale, tenace
mente programmata e perse
guito. Il risultato che si per
cepisce subito è quello di una 
sostanziale « trasfusione di 
concretezza» che è stata fat
ta alle grandi ma un po' 
svuotate immagini. Ora Tito
nel sembra cercare l'evidenza 
realistica di un tempo me
tallico e spietato e una tipi
cità lirica umanistica oltre la 
« Nuova Oggettività » tedesca 
degli anni venti e oltre la 
stessa riscoperta che di essa 
han fatto, da cinque anni in 
qua, pittori e scultori tede
schi, italiani, americani. E 
sembra cercare di avvicinarsi 
all'evidenza di ciò che è pro
fondo. 

Una delle caratteristiche 
nuove delle piccole immagi
ni è il contrasto tra forma e 
spazio: la forma lia toccato 
un'evidenza positiva ma la 
sua collocazione nello spazio 
sembra precaria e genera un 
sottile allarme - psicologico. 
Tale contrasto era anche nel
le-pitture grandi: qui. però. 
è arrivato alla rottura, alla 
messa in crisi dello spazio e 
della scena. Bisognerà vedere 
se tale contrasto formale in
consapevolmente non porti in 
grembo un contrasto sociale. 

da. mi. 

— F i a t v 0 — 

controcanale 

Convegno 
rossiniano 

ET in corso a Roma, dove 
è cominciato ieri per iniziati
va del Teatro dell'Opera, un 
convegno di studi su Rossini. 
al quale partecipano, tra gli 
altri, Giovanni Carlo Ballola. 
Gioacchino Lanza Tornasi. 
Claudio Casini. Luigi Rogno
ni, Paolo Isotta e Roman 
Vlad. Domani sera si svol
gerà. sullo stesso argomen
to. una tavola rotonda che 
avrà per protagonisti il mae
stro Alberto Zedda. il regi
sta Luigi Squarzina e lo sce
nografo-costumista Gianfran
co Padovani, i quali curano 
l'edizione della Gazza ladra 
rossiniana, che sabato inau
gurerà la stagione del teatro 
lirico romano. 

L'UOMO SOLO — L'intervi
sta, filmata o scritta, è da an
ni il genere preferito da Enzo 
Biagt. Attraverso il colloquio, 
sollecitando spesso la « confes
sione )>, Biagi tende a costrui
re ritratti, a scavare situa
zioni, nell'intento dichiarato di 
indagare sulla condizione uma
na del nostro tempo. In que
sta nuova serie, Un caso di co
scienza, i/ filo conduttore è co
stituito da alcune situazioni 
personali o collettive che im
plicano una scelta drammati
ca e comportano problemi pra
tici, politici, morali, sentimen
tali di particolare gravità. 

Voi. in casi analoghi, che co
sa fareste? Da che parte vor
reste stare? — chiede Btagi ai 
telespettatori —. E interroga 
uomini e donne che furono o 
sono protagonisti di quelle si
tuazioni: cominciando, come è 
appunto avvenuto in questa 
prima puntata, da coloro che 
hanno atteso o attendono co-
scientemente la morte per can
cro, propria o altrui. E' grazie 
a questi incontri diretti che il 
telespettatore, entrando nel
l'intimità di colui che ha già 
fatto o sta facendo la terribile 
esperienza, dovrebbe poter me
glio identificarsi nel «caso di 
coscienza ». 

Ma il fatto è che la comuni
cazione è sempre assai più dif
ficile di quanto non sembri. 
Entrare nella mente e nell'ani
mo di un altro uomo non è co
sa che possa scaturire sempli
cemente da un incontro: non 
basta nemmeno ascoltare una 
« confessione ». Semmai, m 
questi casi, ci si può emozio
nare e commuovere, date le 
circostanze: ma questo non 
aiuta particolarmente a com
prendere il problema; non più 
di quanto identificarsi col pro
tagonista di un film aiuti a 
vivere l'avventura narrata sul
lo schermo. Nel caso dell'at
tesa della morte per cancro, 
poi, la comunicazione emotiva 
diventa ancora più insufficien
te: perché ciascuno, d'istinto, 
rifiuta di mettersi ìlei panni 
del malato; tende, anzi, a re
spingere perfino l'idea. D'altra 
parte, esistono davvero «casi 
mai davvero solo con se stes
so, al di là delle apparenze, 
nemmeno dinanzi alla morte. 
Non solo perché a condizio

narlo sono sempre l'ambiente 
e le circostanze, ma anche per
ché ciascuno è determinato 
dalla propria educazione, dalla 
propria cultura, dalla propria 
condizione di classe, dai rap
porti con gli altri, passati e 
presenti. Soltanto una indagi
ne complessa, quindi, piutto
sto che il singolo colloquio, ci 
pare, può dar conto del « ca
so » e del problema. 

In questa puntata, ad esem
pio, Biagi ha scelto alcuni per
sonaggi, tutti americani: un 
giornalista. Alsop; uno scritto
re, Anderson; un attore, Vati 
Johnson; la signora Jael Wer-
tenbaker, protagonista di un 
caso di eutanasia, tutte perso
ne che hanno goduto o godo
no, oggettivamente, pur nella 
tragedia che le ha colpite, di 
alcuni innegabili privilegi, cul
turali e sociali. Ma il loro « ca
so » è paragonabile davvero a 
quello di un uomo o di una 
donna che si trovi nelle stesse 
condizioni poniamo, in un 
ghetto nero, tanto per rima
nere nella possibile casistica 
offerta dalla società america-
na? E, in Italia, dove diverse 
sono la cultura, la medicina, 
la stessu organizzazione ospe
daliera, come si porrebbe lo 
stesso « caso»? Insomma, que
sto Caso di coscienza ha sol
tanto a che fare con le convin
zioni morali, la fede religiosa, 
il coraggio personale degli in
dividui, oppure non vi inter
vengono anche, e in misura 
decisiva, l'organizzazione so
ciale e la concezione stessa dei 
rapporti tra malattia e salute, 
tra medico e paziente? 

Diciamo, dunque, che Biagi. 
almeno in questa puntata, ci 
ha presentato più che altro al
cune esperienze individuali. 
Da questo punto di vista, la 
puntata è senza dubbio inten
sa e anche emozionante: so
prattutto nel brano dell'incon
tro con Anderson, forse il più 
significativo. L'incontro con 
Alsop ci ha offerto anche qual
che spunto di riflessione sulla 
dimensione sociale del proble
ma: ma, dobbiamo dire, le do
mande di sapore un po' lette
rario e troppo generali di Bia
gi non hanno aiutato la co-
municazione. 

g. e 

oggi vedremo 
IO SOTTOSCRITTO: CITTADINI E 
BUROCRAZIA (1°, ore 19,15) 

La rubrica curata da Aldo Forbice e Marida Boggio svol
ge oggi un tema che interessa direttamente diversi milioni 
di cittadini: la pensione. In particolare, la trasmissione ai 
sofferma sui problemi relativi ai ricorsi di pensione. Quali 
sono 1 casi in cui un cittadino può presentare ricorso? Come 
si può accertare se vengono commessi errori ed ingiustizie? A 
questi interrogativi tenterà di dar risposta il programma, che 
termina con un filmato in cui viene ricostruita la storia 
«emblematica» di un ricorso all'lNPS. 

CINEMA D'ANIMAZIONE 
(2°, ore 21,15) 

Tandem dell'ungherese Bela Ternovszky e Sirena del belga 
Raoul Serva is sono i due cartoni animati in programma stase
ra per la rubrica Cinema d'animazione. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 21,30) 

Va in onda la terza ed ultima trasmissione del concorso 
canoro Voci per tre grandi. Questa terza puntata è dedicata 
al compositore Vincenzo Bellini e vede in gara quattro 
soprani (Cristina D'Alpino, Giovanna Gangi, Fiorella Pedi-
coni e Emiko Mann/ama) e due baritoni (John Van Zelst 
e Alessandro Corbelli). . -

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
Il gioco'a quiz condotto da Mike Bongiorno è giunto 

alla trecentotrentaquattresima trasmissione. Il campione Giu
seppe Puzzo verrà sfidato questa sera da Margherita Nicola, 
una casalinga bergamasca che si presenta quale esperta nella 
storia di Francia dal 1789 al 1814. Il terzo concorrente si 
chiama Attilio Ferrerò, e risponderà a domande sulla storia 
d'Europa dal 1815 al 1900. -

Gianni Puccini 
commemorato 

al Circolo 
Montecitorio 

Nel corso della serie di 
proiezioni dedicate alla Resi
stenza il Circolo Montecito
rio, In collaborazione col Sin
dacato Nazionale Giornalisti 
Cinematografici, ha comme
morato il critico e regista 
Gianni Puccini, di cui ricorre. 
in questi giorni, il quinto an
niversario della scomparsa. 

Di Puccini, figura significa
tiva della cultura e del gior
nalismo cinematografico, ha 
parlato il prof. Mario Ver
done del Consiglio Interna
zionale Cinema e Televisione 
(Unesco). La manifestazione 
è stata effettuata nel Palazzo 
dei Gruppi della Camera dei 
Deputati, dove è stato proiet
tato il film di Puccini II carro 
armato dell'otto settembre. 

r • programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Alla scoperta degli 
animali - La palla 
magica 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18,45 Sapere 

19,15 lo sottoscritto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
della DC. 

2 1 3 Voci per tre grandi 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cinema d'animazione 
21.35 Rischiatutto 

Radio 1» 

GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
9 . 12, 13. 14. 15, 17. 20 . 21 
e 23.15; «,05: Mattutino musi
cale; 6.S0: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 9.30: Can
zoni; 9: Le novità dì ieri; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,20: Ricerca aromati
ca; 11,30: Osarlo programma; 
12,44: Sette note tette; 13.10: 
I l giovedì; 14.10: Buongiorno 
come «la?; 15,10: Per voi «io-
vani; 1C: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,53: « I I r* 
moschettieri»; 13.10: I prO-
tagonisli; 13.40: Programma 
per ragazzi; 13.10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni italiane; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: 

, Tribuna politica; 21,45: Le 
scienze fantastiche; 22,15: Mu-
sica-7. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO - Ore: «,30, 
7,30, S.30. 9.30, 10.30. 11.30, 
12,30, 13.30, 15,30. 1«,30, 
11,30, 19.30, 22,30 • 24) 
C; I l mattiniere; 7,40: •uen-
llornoj 9,141 Erre come rythm 

and blues; S.40: Come • per
che; 0.55: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com
plessi d'autunno; 9,50: « I tro 
moschettieri »; 10,05: Canzoni 
per tatti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Restatali; 12,40: 
Alto tradimento; 13,35: Lo 
belle canzoni d'amore; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di siri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrosatìvo; 15,40: Cararal; 
17.30: Speciale CR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Magia dell'orchestra; 20,10: 
Radio domani; 20,50: Soper-
sonic; 22,43: Pop off; 23.40: 
Tou]oura Paris. 

Radio 3° 
ORE 9,30; Lo sinfonie di Man» 
delssohn; 10: Concerto; 1 1 : Re-
dioscuela; 11,40: Presenta ro-
liyiosa nella moaica; 12,20: 
Musiche di Castigtionij 13: Ma-
sica nel tempo; 14,30: Inter
mezzo; 15,15: Ritratto d'atto
re; 10,15: I l disco in ««trina; 
17,20: Posli d'albani; 17,33: 
Appuntamento con N. Rotaadoj 
19,15: Musica lettera; 19,45; 
Pagina aperta; 19,15: Concert* 
serale; 19,50: • Lo straniera) »j 
21,10: Giornata dal T i 
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